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REGOLAMENTO DISCIPLINARE SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

(Aggiornato alle disposizioni di cui al D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134)
PREMESSA

La scuola si configura come una comunità educativa che, in alleanza con le famiglie, mira a educare e istruire gli studenti, aiutandoli a crescere come persone e cittadini. Il presente regolamento, parte integrante del Patto Educativo di Corresponsabilità, contribuisce alla realizzazione della formazione dell'uomo e del cittadino, secondo i dettami della Costituzione e nel quadro della cultura della legalità.

Art. 1 - Oggetto e Finalità 

1. Le norme qui riportate si fondano sui principi sanciti dalla Costituzione Italiana, dalla Convenzione Internazionale sui Diritti dell'Infanzia, dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249), dalle sue modifiche (D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235), e dal D.P.R. 8 agosto 2025, n. 134, che aggiorna la disciplina del comportamento e la valutazione degli studenti.

2. Riguardo agli aspetti procedimentali dell’azione disciplinare nei confronti degli studenti, il presente Regolamento ha come quadro di riferimento di carattere generale la legge n. 241/1990, che detta norme sul procedimento amministrativo.

3. Esso esplicita i comportamenti che configurano mancanze disciplinari con riferimento ai doveri degli studenti, al corretto svolgimento dei rapporti all'interno della comunità scolastica e alle situazioni specifiche della scuola, le relative sanzioni, gli organi competenti ad irrogarle e il relativo procedimento.
4. Le sanzioni disciplinari sono ispirate al principio della finalità educativa. Esse mirano al rafforzamento del senso di responsabilità, al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale e, in generale, a vantaggio della comunità scolastica.
Art. 2 – Diritti delle studentesse e degli studenti
Ogni alunno/a ha il diritto:

1. di ricevere una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, la sua identità personale e le sue inclinazioni;

2. di vivere in una comunità scolastica che promuova la solidarietà tra i suoi componenti e ne rispetta la privacy;

3. di essere ascoltato/a, sostenuto/a nella sua crescita e supportato/a nei momenti di difficoltà;

4. di ricevere una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento;

5. a un ambiente sereno e sicuro che gli assicuri una condizione di benessere;

6. a una partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola, che si realizza anche attraverso l'esercizio della libertà di esprimere la propria opinione e l'azione propositiva, nel rispetto della libertà di ciascuno.
Art. 2 – Dovere delle studentesse e degli studenti
1) Ogni alunno/a è tenuto/a a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
a) Gli alunni hanno il dovere di frequentare le attività didattiche curricolari ed extracurricolari, anche opzionali, con una regolarità tale da non compromettere la qualità e l’efficacia del proprio percorso di studio. 
A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, gli alunni dovranno mettere in atto i seguenti comportamenti: 
- frequentare tutte le ore di lezione, sia curricolari sia extracurricolari/opzionali organizzate dalla scuola e/o scelte dalla famiglia; 
- essere puntuali all’inizio delle lezioni 
b) Gli alunni hanno il dovere di contribuire fattivamente al raggiungimento del proprio successo formativo così come progettato dagli organi preposti alla programmazione didattica. A titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, gli studenti dovranno mettere in atto i seguenti comportamenti:
 - partecipare alle lezioni senza recare disturbo
 - avere con sé tutto il materiale occorrente alle diverse attività.

2)  Gli alunni sono tenuti ad assumere, nei confronti dei loro compagni e di tutto il personale della scuola, un comportamento corretto, improntato allo stesso rispetto che chiedono per se stessi. In particolare: 

a) gli alunni hanno sempre il dovere di adottare una condotta e un linguaggio adeguati alle diverse situazioni, sia formali - durante le ore di lezione - sia informali - negli spostamenti d’aula, a ricreazione, in visita d’istruzione ugualmente improntati all’educazione, alla correttezza richiesta dall’ambiente educativo;
b) gli studenti devono rivolgersi a tutti gli adulti presenti in maniera adeguata e usando un tono educato; devono avere un abbigliamento appropriato all’ambiente scolastico, con la consapevolezza che anche l’abbigliamento cambia a seconda dei contesti di vita e delle situazioni. 
Costituiscono condotte oggetto di sanzione disciplinare tutti quei comportamenti contrari a quanto previsto dal presente articolo quali, tra l’altro: 
· atti lesivi dei diritti di libertà, integrità fisica e morale altrui;
· offese alla dignità e onorabilità della persona, alla cultura e al credo religioso/politico, alle istituzioni; 
· turpiloquio, aggressività fisica e/o verbale, intimidazioni;
· atti di prepotenza attuati con qualsiasi mezzo;

· atti corrispondenti alle fattispecie di reato previste dalla normativa vigente.

3) Gli alunni sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, gli strumenti, i sussidi e i materiali didattici e a comportarsi in modo da non arrecare danno al patrimonio della scuola e/o di terzi.
a) Gli alunni hanno il dovere di rispettare le regole di civile e comune convivenza, nonché tutte quelle previste dall’ordinamento giuridico e dal Regolamento di Istituto, volte a tutelare l’uso condiviso di strutture, arredi, materiali, sussidi scolastici, garantendone il libero e lecito godimento per tutti. Nello specifico, gli alunni dovranno tenere condotte poste a tutela della sicurezza scolastica, intesa sia verso le strutture, gli spazi, gli arredi e i sussidi comuni e sia verso gli altri alunni e gli appartenenti alla comunità scolastica. 
4)  Gli alunni condividono la responsabilità di rendere accogliente l'ambiente scolastico e di averne cura come importante fattore di qualità della vita della scuola.
 Art. 3 - Principi generali in materia di responsabilità disciplinare 

1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica. 
2. La responsabilità disciplinare è personale (art. 4, comma 3 dello Statuto) pertanto nessuno può essere punito per un fatto che non ha commesso. 
3. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni, in tutela del diritto alla difesa. 
4. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione degli apprendimenti delle singole discipline. L'infrazione disciplinare influisce esclusivamente sul voto di comportamento. 
5. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dell'altrui personalità.
6. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate al principio di gradualità e della riparazione del danno.

7. Esse tengono conto della situazione personale dello studente, della gravità del comportamento e delle conseguenze che da esso derivano, privilegiando sempre l'aspetto riparatorio e la ricomposizione dei rapporti.

8. Le sanzioni sono irrogate previa verifica della sussistenza di elementi concreti, circostanziati e precisi.

Art. 4 – Tipologie di Sanzioni
1) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalle lezioni: 
a. Richiamo/ammonizione verbale; 
b. Nota/ammonizione scritta sul registro elettronico con valore disciplinare e non generica. Non sono da intendersi come note disciplinari le annotazioni di informazione alle famiglie sull'esecuzioni dei compiti o sulla dotazione del materiale o volte alla mera registrazione di un fatto o di una circostanza riferibile all’alunno e quindi priva di riflessi sul piano disciplinare. 
c. Nota sul registro elettronico con convocazione del genitore, a breve, da parte del coordinatore
d. Ammonizione del Consiglio di classe.
Le sanzioni ai punti a./ b./ c. possono essere irrogate da tutto il personale docente, mentre quella al punto d. viene irrogata, su segnalazione del Coordinatore di classe o altro docente, dal Consiglio di classe.
 L’ammonizione del Consiglio di classe si configura come procedimento disciplinare, di competenza della sola componente tecnica del consiglio riunitosi a tale scopo; mentre, limitatamente al raggiungimento da parte dell’allievo/a di cinque note disciplinari o a contenuto disciplinare, per infrazioni riguardanti i doveri indicati nell’art. 2, il coordinatore avrà cura di compilare e trasmettere all’ufficio di protocollo la lettera di ammonizione del cdc, che verrà inviata tramite RE con obbligo di vidimazione.
2) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente o della studentessa dalle lezioni per un periodo non superiore a quindici giorni
L’allontanamento non è più inteso come “sospensione punitiva” ma come tempo educativo, durante il quale lo studente partecipa ad attività di riflessione e servizio solidale.

a) Allontanamento fino a due giorni (Art. 4, c. 8-bis):

Il Consiglio di Classe delibera attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare. Spetta ai docenti appositamente incaricati realizzare le attività.
Tali attività sono svolte presso l'istituzione scolastica (es. elaborati di riflessione, ricerca su temi di Educazione Civica, stesura di un vademecum per il rispetto delle regole).

b) Allontanamento da tre a quindici giorni (Art. 4, c. 8-ter):

Il Consiglio di Classe delibera, in sostituzione delle lezioni, attività di Cittadinanza Attiva e Solidale, commisurate all'orario scolastico corrispondente ai giorni di allontanamento.

Le attività si svolgono presso strutture esterne convenzionate o, in caso di indisponibilità, a favore della comunità scolastica. Spetta alle strutture ospitanti l'obbligo di vigilanza sugli studenti.
Il mancato o parziale svolgimento delle attività è considerato dal CDC ai fini dell'attribuzione del voto di comportamento.

Tali sanzioni devono essere adottate dai Consigli di Classe di competenza nella composizione allargata alla presenza dei Rappresentanti dei genitori, con audizione dell’alunno e rispettiva famiglia a tutela del diritto alla difesa. 

Pur rispettando la gradualità e la proporzionalità dei provvedimenti, il ricorso a tali sanzioni può avvenire anche dopo la prima infrazione, qualora essa venga reputata grave dal cdc. Il provvedimento dell’allontanamento temporaneo dello studente dalle lezioni può essere disposto solo in caso di gravi o reiterate infrazioni disciplinari o nel caso di un numero di ammonizioni disciplinari, dovute a comportamenti scorretti e/o pericolosi, specie se osservati in contesti diversificati, verbalizzate sul Registro elettronico e superiori a cinque. Il numero dei giorni di allontanamento dipenderà dalla gravità dell’infrazione e delle circostanze.

3) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica per un periodo superiore a quindici giorni (art. 4, comma 8 sexies, comma 9, 9 bis e ter dello Statuto): 
a. Allontanamento dalla comunità scolastica senza obbligo di frequenza oltre i quindici giorni;
b. Allontanamento fino al termine dell’anno scolastico; 
c. Allontanamento dalla comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato conclusivo del corso di studi.
Tali sanzioni devono essere adottate dal Consiglio d’Istituto. 
Lo studente può essere allontanato per una durata maggiore di quindici giorni quando abbia commesso: 
I. reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana (quali la violenza privata, la minaccia, le percosse, le ingiurie, i reati di natura sessuale e altri reati della stessa tipologia); 
II.  reati che comportino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (quali, ad esempio, l’incendio o l’allagamento)
III.  in presenza di atti violenti o di aggressione nei confronti del personale scolastico, delle studentesse e degli studenti.

La durata dell'allontanamento dalla scuola è commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. 
Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione è costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'Esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico (Art. 4 comma 9-bis e 9-ter dello Statuto). 
Le sanzioni disciplinari di cui all’art.4, comma 8 e seguenti dello Statuto possono essere irrogate soltanto previa verifica della sussistenza di elementi concreti e precisi, dai quali si desuma che l'infrazione disciplinare sia stata effettivamente commessa da parte dello studente incolpato. 
4) Sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame: vengono erogate dalla Commissione d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.
Costituiscono mancanze disciplinari i seguenti comportamenti: a) utilizzo di qualsiasi dispositivo elettronico durante le prove d’esame (cellulare, tablet, ecc.) la cui sanzione corrispondente consiste nell’invalidazione della prova stessa; b) utilizzo di altri mezzi o modalità di plagio o imitazione; c) assunzione di comportamenti lesivi del Regolamento d’Istituto.
Art. 5 - Uso dei dispositivi elettronici da parte delle alunne e degli alunni 
Si dispone, in applicazione della circolare n. 5274 dell’11 Luglio 2024 (indicazioni del MIM sull’uso degli smartphone e del registro elettronico) nel primo ciclo di istruzione, il divieto di utilizzo in classe del telefono cellulare (o altro dispositivo ad esso assimilabile per le funzioni di cui è dotato), anche a fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola d’infanzia fino alla secondaria di primo grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano educativo individualizzato o dal Piano didattico personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per documentate e oggettive condizioni di salute. 
Potranno, invece, essere utilizzati, per fini didattici, altri dispositivi digitali, quali pc e tablet, sotto la guida dei docenti. Restano fermi, dunque, il ricorso alla didattica digitale e la sua valorizzazione, così come l’impegno a rendere edotti gli studenti sul corretto ed equilibrato uso delle nuove tecnologie, dei telefoni cellulari e dei social e sui relativi rischi, come previsto anche dal Dig Comp 2.2. 
Agli alunni è vietato l’uso del telefono cellulare (o altro dispositivo ad esso assimilabile per le funzioni di cui è dotato), dentro e fuori dalle aule, nei bagni, nei corridoi, in palestra, in mensa, nei cortili e fino a che gli alunni non siano usciti dal perimetro scolastico; pertanto i dispositivi, se dovessero essere portati a scuola, dovrebbero essere tenuti spenti all’interno dello zaino, esonerando la scuola da ogni responsabilità rispetto all’eventuale smarrimento e/o danneggiamento del dispositivo.

La comunicazione con le famiglie, per qualsiasi urgenza, è garantita attraverso il telefono della scuola. 
Per quanto riguarda uscite, visite guidate e viaggi di istruzione, l’uso di cellulare/tablet è consentito solo al di fuori dei momenti dedicati a visite e attività legate all’aspetto didattico dell’uscita. In ogni caso, gli alunni si atterranno alle disposizioni dell’insegnante, che valuterà l’opportunità di consentire o meno l’uso dello strumento a seconda delle situazioni. Durante gli spostamenti in pullman l’uso del cellulare è vietato, anche al fine di favorire la socializzazione. 
Le famiglie sono invitate a collaborare strettamente con l’Istituto, nello spirito della corresponsabilità educativa, evitando ad esempio di inviare messaggi o effettuare chiamate ai telefoni dei propri figli durante l’orario scolastico.
L’uso del telefono cellulare, all’interno della Scuola comporta anche il ritiro dell’oggetto da parte del personale docente e le relative sanzioni disciplinari. 
L’oggetto ritirato va consegnato al Docente vicario o al Referente di plesso e riconsegnato al genitore che dovrà presentarsi personalmente al ritiro. Il rifiuto di consegnare l’oggetto può essere sanzionato. 
L’uso di tablet per lo svolgimento di attività didattiche innovative e collaborative risponde a esigenze che hanno l’obiettivo di far acquisire competenze di cittadinanza digitale e un uso consapevole e responsabile delle TIC (Tecnologie dell’informazione e della comunicazione). Le TIC rappresentano strumenti fondamentali nel processo educativo e per l’apprendimento degli studenti e delle studentesse. Le competenze digitali sono fra le abilità chiave all’interno del Quadro di riferimento Europeo delle Competenze per l’apprendimento permanente e di esse bisogna dotarsi proprio a partire dalla scuola (Raccomandazione del Consiglio Europeo del 2006 aggiornata al 22 maggio 2018, relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente).
Art. 6 - Il divieto di fumo 
Il divieto di fumo si applica per gli studenti non solo all’interno dell’edificio scolastico ma anche alle sue pertinenze, cortili compresi, e vale anche nei momenti in cui non c’è lezione. In caso di violazione del divieto di fumare, si applica quanto previsto dal Regolamento concernente il divieto di fumo a scuola, approvato dal Consiglio d’Istituto in data 8 marzo 2021 con delibera n. 4 al quale si rimanda. Per la violazione del divieto di fumo ai contravventori sono applicate le sanzioni previste dalla normativa vigente. Per la violazione accertata è prevista una sanzione da 27,5 Euro a 275 Euro. Tale sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età. Sono altresì previste le seguenti sanzioni disciplinari: 
a. in caso di prima violazione: il consiglio di classe commina l’allontanamento dalla comunità scolastica da uno a due giorni. 
b. la reiterazione della violazione comporta l’allontanamento dalla comunità scolastica da tre  a cinque giorni. 
Art. 7 - Atti di bullismo e cyberbullismo 
La legge 71/2017 Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo, nell’art. 1, comma 2, definisce il cyberbullismo come “qualunque forma di pressione, aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o più componenti della famiglia del minore, il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un minore o un gruppo di minori, ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in ridicolo”. La stessa legge e le relative Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto del cyberbullismo indicano al mondo scolastico ruoli, responsabilità e azioni utili a prevenire e gestire i casi di cyberbullismo.
 Nel momento in cui si è a conoscenza di situazioni di rischio: 
▪ il docente avvisa immediatamente il Dirigente Scolastico/Responsabile di plesso/Referenti per il bullismo e il cyberbullismo; 
▪ il docente redige una relazione sull’accaduto; 
▪ il Dirigente Scolastico convoca, separatamente, le famiglie degli alunni coinvolti per informarle dell’accaduto e mette in atto le procedure previste, purché i fatti non costituiscano reato.  Ai sensi della Legge 71/2017 - Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyber bullismo, infatti, “il Dirigente Scolastico che venga a conoscenza di atti di cyberbullismo ne informa tempestivamente i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale ovvero i tutori dei minori coinvolti e attiva adeguate azioni di carattere educativo” (art. 5). 
Sempre la Legge 71/2017 istituisce la figura del Referente Scolastico contro il bullismo e il cyberbullismo, appositamente formato, che coordina e promuove iniziative specifiche per la prevenzione e il contrasto di tali fenomeni, avvalendosi anche della collaborazione delle Forze di Polizia, delle associazioni e degli enti territoriali; ove possibile coinvolge, con progetti e percorsi formativi ad hoc, studenti, colleghi e genitori. 
La scuola si impegna a gestire le infrazioni all’e-Policy attraverso azioni educative e/o sanzioni, qualora fossero necessarie, valutando i diversi gradi di gravità di eventuali violazioni. 
Le potenziali infrazioni in cui potrebbero incorrere gli alunni, relativamente alla fascia di età considerata, nell'utilizzo delle tecnologie digitali e di internet durante la didattica, sono così tipizzate: 
▪ uso della Rete per giudicare, infastidire, offendere, denigrare, impedire a qualcuno di esprimersi o partecipare; esprimersi in modo volgare; 
▪ invio incauto o senza permesso di foto o di altri dati personali (indirizzo di casa, numero di telefono);
 ▪ condivisione online di immagini o video di compagni/e e del personale scolastico senza il loro esplicito consenso o che li ritraggano in pose offensive e denigratorie; 
▪ condivisione di immagini intime e a sfondo sessuale, invio di immagini o video volti all'esclusione di compagni/e; 
▪ comunicazione incauta e senza permesso con sconosciuti; collegamenti a siti web non adeguati e non indicati dai docenti.
 L'azione educativa prevista per gli alunni è rapportata alla fascia di età e al livello di sviluppo e maturazione personale; infatti in alcuni casi i comportamenti sanzionabili sono dovuti a uno sviluppo cognitivo, affettivo e morale incompleto o a fasi critiche transitorie, di cui gli educatori devono tenere conto per il raggiungimento di una maggiore consapevolezza e maturità da parte dell'alunno. 
Pertanto sono previsti interventi graduali in base all'età e alla gravità delle violazioni: 
▪ richiamo verbale; 
▪ richiamo scritto con annotazione sul Registro elettronico; 
▪ convocazione dei genitori da parte del docente; 
▪ invio della lettera di ammonimento; 
▪ convocazione dei genitori da parte del Dirigente Scolastico; 
▪ allontanamento dalle lezioni per un periodo di tempo proporzionale alla gravità del fatto commesso. 
Contestualmente sono previsti interventi educativi di rinforzo rispetto a comportamenti corretti e riparativi dei disagi causati, di ri-definizione delle regole sociali di convivenza, di prevenzione e gestione positiva dei conflitti, di conoscenza e gestione delle emozioni; è inoltre importante intervenire su tutto il contesto classe con attività specifiche educative e di sensibilizzazione.

Per quanto attiene la protezione dei dati personali, nell’ambito di un procedimento disciplinare per condotte ascrivibili al cyberbullismo, anche in assenza di espressa autorizzazione dell’interessato, il trattamento dei dati è necessario per adempiere a un obbligo di legge al quale è soggetto il titolare del trattamento ai sensi dell’art. 6, comma 1 lettera c del REG. Ue 679/2016 (GDPR), nella persona del Dirigente Scolastico, responsabile legale della scuola, in virtù della necessaria verifica dei fatti accaduti e aventi rilevanza disciplinare. Di conseguenza, coloro, che per legge sono chiamati a svolgere l’istruttoria di approfondimento e a decidere sul provvedimento da adottare, assumono la qualità di soggetti autorizzati al trattamento sotto l’autorità diretta del titolare o del responsabile.

Art. 8 - Il procedimento per la sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni.

Per le infrazioni disciplinari per le quali corrispondano sanzioni consistenti nell’allontanamento dalle lezioni, ci si attiene alle seguenti modalità attuative: 
1. Contestazione dell'infrazione: 
a) Tramite Registro elettronico, il docente presente e testimone dei fatti procede alla formalizzazione dell’osservazione/presa d’atto della condotta non conforme da parte dell’alunno. 
Tale procedura costituisce notifica alla famiglia dell’alunno della rilevata infrazione e permette pertanto di procedere alla sua contestazione, fornendo data certa all’evento. Successivamente, la famiglia viene convocata dal Coordinatore di classe e, in tale occasione, si esporranno le condotte irrispettose del Regolamento di disciplina e le consequenziali sanzioni disciplinari previste. La richiesta di avvio del procedimento deve contenere una sintetica ma chiara esposizione dell’infrazione da contestare allo studente. 
b) Tutto il personale, docente e non docente, ha facoltà di segnalare al Dirigente Scolastico fatti che costituiscono infrazioni disciplinari. 
c) Sia le richieste di avvio del procedimento disciplinare sia le segnalazioni delle infrazioni devono avvenire in forma scritta. 
2. Comunicazione di avvio del procedimento e informazione alla famiglia:
Il Dirigente Scolastico procede alla formale comunicazione di avvio del procedimento con un unico atto scritto di convocazione (che fungerà anche da formale contestazione degli addebiti, nei casi in cui il Registro elettronico non possa assolvere a tale finalità), indirizzato alla famiglia dell’alunno minorenne e ai componenti dell’Organo Collegiale competente a deliberare in merito, avendo cura di procedere alle opportune surroghe dei componenti laddove emergessero incompatibilità per conflitto di interesse.
3. Istruttoria di approfondimento:

 In questa fase si procede all’acquisizione degli elementi necessari al fine di una completa analisi e valutazione delle condotte costituenti infrazione al Regolamento disciplinare. Particolare cura dovrà essere riposta nella raccolta di eventuali elementi probatori di approfondimento, laddove necessari, mediante eventuali audizioni e deposizioni testimoniali di controinteressati o persone informate dei fatti o eventuale acquisizione di memorie scritte da parte dello studente o della famiglia. 

4. Ascolto e acquisizione delle ragioni dello studente in presenza del genitore, a garanzia del diritto alla difesa. 

“La finalità pedagogica dell’azione disciplinare in ambito scolastico deve mirare a condurre gli studenti, che hanno violato i propri doveri, ad assumere consapevolezza del disvalore sociale della propria condotta, attraverso un rapporto dialettico e costruttivo con i docenti e l’intera comunità scolastica. Non è, pertanto, ammissibile che agli studenti incolpati venga limitato il diritto alla difesa, precludendo loro la possibilità di esporre responsabilmente le proprie ragioni di fronte a contestazioni specifiche” (Consiglio di Stato, Sez. II, parere n.3186 del 10-07-2013). L'articolo 4 del DPR n. 249/1998 afferma testualmente che “nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni”; dunque, in nessun caso, è ammessa la compromissione dell’esercizio della difesa. 
Laddove la scuola non riuscisse a procedere all’ascolto e acquisizione delle ragioni dello studente, anche sotto forma di memorie scritte, preliminarmente alla seduta dell’organo collegiale, il diritto alla difesa e il contraddittorio procedimentale potrà comunque esercitarsi in occasione della seduta dell’organo collegiale. 
5. Eventuale acquisizione di memorie scritte da parte dello studente o della famiglia in vista delle decisioni del Consiglio di classe; 
6. Convocazione del Consiglio di classe. 
La convocazione della seduta, da indirizzare alla famiglia dell’alunno minorenne, allo stesso studente e ai componenti dell’Organo Collegiale competente, deve:
 ▪ indicare chiaramente, con le dovute cautele in ordine al rispetto della privacy, le condotte costituenti infrazione disciplinare (addebiti contestati così come tipizzati nel Codice di disciplina adottato dall’Istituto) attribuite all’alunno, comunque già contestate anticipatamente con comunicazione ai genitori tramite Registro elettronico;
▪ invitare l’alunno e la famiglia a partecipare alla seduta, per esporre le proprie ragioni a difesa informandoli che è ammessa la produzione di memorie scritte e documenti da presentare che l’Organo Collegiale esaminerà nel corso della seduta; 
▪ convocare l’Organo Collegiale nella seduta allargata alla partecipazione dei Rappresentanti dei genitori (art.5 comma 2 del D.Lgs 297/1994). Laddove la scuola non abbia ancora proceduto alle elezioni per il rinnovo delle Rappresentanze annuali, si deve comunque procedere alla convocazione dei componenti eletti nell’anno scolastico precedente. La seduta viene convocata con congruo anticipo. Laddove accada infatti che il genitore componente l’organo sia “interessato” alla questione (perché il figlio è l’incolpato o la vittima della condotta stigmatizzata) dovrà necessariamente astenersi.
 ▪ informare l’alunno e la famiglia della facoltà di prendere visione degli atti del procedimento. In tale sede si procede all’esamina del caso e si delibera la sanzione. Se ritenuto particolarmente necessario e urgente, il Consiglio di classe può essere convocato anche con un preavviso di ventiquattro ore (per es., nei casi in cui le condotte di uno studente possano costituire un serio rischio per l’incolumità di terzi o per evitare il verificarsi di un grave danno).

Una volta assunta la deliberazione collegiale, perfezionata con la relativa verbalizzazione, questa deve essere recepita dal Dirigente Scolastico, il quale con ulteriore atto la esterna; soltanto una volta emanato questo atto, la fase decisoria del procedimento si perfeziona e gli effetti si producono. 

7. Comminazione della sanzione.
Il Dirigente Scolastico formulerà l’atto amministrativo corrispondente alla sanzione disciplinare, produttivo di effetti negativi sulla sfera giuridica dell’alunno, che dovrà essere oggetto di comunicazione all’alunno e alla relativa famiglia. Tale atto dovrà, inoltre, essere inserito nel fascicolo dell’alunno e comporterà un abbassamento del voto di comportamento attribuito collegialmente all’alunno.

 La notifica del provvedimento avviene tramite una delle seguenti modalità: 

▪ Registro elettronico; 

▪ Brevi manu: il genitore dell’alunno viene convocato a Scuola per ricevere personalmente la notifica del provvedimento.

 Il provvedimento acquisirà efficacia e decorreranno i termini di impugnazione dalla data in cui lo stesso perverrà alla conoscenza dei destinatari.
Art. 9 – Il procedimento per provvedimenti più gravi della sospensione fino a quindici giorni 
1. I provvedimenti più gravi della sospensione fino a quindici giorni per accertata responsabilità disciplinare sono adottati dal Consiglio di Istituto. 
2. Il Consiglio di Istituto può essere convocato per prendere provvedimenti disciplinari solo a seguito di fatti che abbiano comportato la segnalazione di un reato all’autorità giudiziaria. 
3. La valutazione delle responsabilità penali è sempre di esclusiva competenza della Magistratura. Il Consiglio di Istituto valuta sempre e soltanto la responsabilità disciplinare connessa all’infrazione. 
4. Sono legittimati a chiedere l’avvio del procedimento disciplinare del Consiglio di Istituto il Dirigente Scolastico, i Consigli di Classe e il Collegio dei Docenti. 
5. Tutto il personale scolastico ha facoltà di segnalare al Dirigente Scolastico fatti che costituiscano infrazioni disciplinari e di chiedergli di proporre la convocazione del Consiglio di Istituto per i provvedimenti disciplinari di sua competenza. 
6. Sia le richieste di avvio del procedimento disciplinare sia le segnalazioni delle infrazioni devono avvenire in forma scritta e devono contenere una chiara esposizione dell’infrazione da contestare allo studente. 
7. Il Dirigente Scolastico comunica immediatamente alla famiglia dell’alunno interessato la convocazione del Consiglio di Istituto e i fatti contestati e invita lo studente, alla presenza del genitore, a esporre le sue ragioni, presentandosi innanzi al Consiglio di Istituto. 
8. Il rifiuto dello studente di discolparsi innanzi al Consiglio di Istituto non impedisce lo svolgimento del procedimento disciplinare.

Art. 10 Impugnazioni 
Avverso i provvedimenti assunti dai docenti è ammesso reclamo verbale o scritto al Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico verifica i fatti sentendo i docenti coinvolti e quindi risponde in merito al reclamo, verbalmente se il reclamo è stato posto oralmente, per iscritto se il reclamo è stato posto in forma scritta. 
Avverso i provvedimenti assunti dal Dirigente Scolastico, dal Consiglio di Classe o dal Consiglio di Istituto, è ammesso ricorso entro 15 gg. dalla comunicazione, all’Organo di Garanzia interno alla scuola di cui al successivo art. 11. L’Organo di Garanzia si pronuncia entro 10 giorni dal ricevimento del ricorso.

L’Organo di Garanzia interno è composto da: Dirigente Scolastico o suo delegato, che lo presiede; due docenti membri effettivi e due supplenti designati dal Consiglio d’Istituto, su proposta del Collegio dei Docenti, e da due rappresentanti dei genitori membri effettivi e due supplenti, individuati dal Consiglio d’Istituto fra i genitori eletti nelle rappresentanze dei Consigli di Classe o nella componente genitori del Consiglio d’Istituto stesso. 
2. Le deliberazioni dell’Organo di Garanzia sono assunte a maggioranza dei presenti e sono valide con la presenza di almeno 3 membri su 5 compreso il presidente. Non è possibile l’astensione. Qualora un genitore o un docente sia parte in causa viene sostituito da un supplente scelto fra quelli designati dal Consiglio d’Istituto. 
3. L’Organo di Garanzia rimane in carica per due anni scolastici; i componenti che perdono il requisito di eleggibilità vengono surrogati con i membri supplenti. 
4. L’Organo di Garanzia decide - su richiesta di chiunque vi abbia interesse - anche sui conflitti che sorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione del presente regolamento. 
Art. 11 - Organo di garanzia presso l’Ufficio Scolastico Regionale 
Quale ulteriore fase impugnatoria contro le sanzioni disciplinari, lo Statuto prevede un Organo di Garanzia Regionale, cui è possibile ricorrere in seconda istanza entro il termine di 15 giorni, in analogia con quanto previsto dal comma 1 dell’art. 5 dello Statuto, decorrenti dalla comunicazione della decisione dell’Organo di Garanzia della scuola o dallo spirare del termine di decisione ad esso attribuito (nota MIUR N. 3602 del 31 luglio 2008). 

Non è possibile presentare ricorso innanzi all’Organo di Garanzia Regionale se non si sia precedentemente provveduto a presentare il reclamo all’Organo di Garanzia interno all’Istituto. In via definitiva, sui reclami proposti da chiunque vi abbia interesse, è il Direttore Generale dell’Ufficio Scolastico Regionale, previo parere vincolante dell’Organo di Garanzia Regionale, a decidere. 

Art. 12 - Disposizioni finali e norma finale di rinvio 
Il presente Regolamento è pubblicato all’albo online e sul sito web d’Istituto ed entra in vigore immediatamente dopo la sua approvazione. Per quanto non esplicitamente previsto, si rinvia alle disposizioni di legge e di regolamento vigente. 
SANZIONI DISCIPLINARI
	COMPORTAMENTO SANZIONABILE
	SANZIONE PREVISTA
	ORGANO COMPETENTE

	FREQUENZA / PUNTUALITA’

	1
	Assenze frequenti non giustificate.
	a) Richiamo verbale;
b) Avviso alla famiglia, con convocazione.
	Docente

	2
	Ritardi ripetuti e/o non giustificati.
	a) Richiamo verbale;
b) Avviso alla famiglia, con convocazione.
	Docente 

	3
	Allontanamento dall’aula
senza permesso.
	a) Richiamo verbale;
b) Annotazione disciplinare sul Registro.
	Docente

	RISPETTO DEGLI ALTRI

	4
	Atteggiamento scorretto e di disturbo in classe.
	a) Richiamo verbale;
b) Annotazione disciplinare sul Registro;
c) Convocazione dei genitori.
	Docente

	5
	Ripetuti atteggiamenti scorretti e di disturbo delle attività.
	a) Dopo la quinta ammonizione consegna a mano della lettera di ammonizione del cdc;
b) In caso di persistenza
dell’atteggiamento di disturbo,
all’episodio successivo, allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.
	Coordinatore di classe
Consiglio di classe (componente allargata)

	6
	Atteggiamento offensivo verso compagni, insegnanti e/o personale.
	a) Annotazione disciplinare sul Registro;
b) In caso di reiterazione, invio della lettera di ammonizione del cdc ;

c) In caso di ulteriore reiterazione e/o di offesa lesiva della dignità, allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.
	Docente Consiglio di classe

(componente tecnica)
Consiglio di classe (componente allargata)


	7
	7.1 Atteggiamenti violenti e/o molto offensivi verso compagni, insegnanti, personale;
	7.1 a) Il docente relaziona l’accaduto sul Registro tramite annotazione disciplinare; informa dell’accaduto il DS o un suo delegato;
	Docente

	
	
	b) Allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.

c) Allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a 15 giorni, in relazione alla gravità del fatto.
	Consiglio di classe (componente allargata)

	
	7.2 Atti a sfondo razziale e/o contro soggetti fragili;
	7.2 a) Il docente relaziona l’accaduto sul Registro tramite annotazione disciplinare; informa dell’accaduto il DS o un suo delegato;
	Docente

	
	
	b) Allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a 15 giorni;
	Consiglio di classe (componente allargata)

	
	
	c) Allontanamento dalla scuola per un periodo superiore a 15 giorni valutata anche la gravità e l’eventuale reiterazione del fatto, con l’aggravante che simili atti siano rivolti a soggetti fragili e/o indifesi e/o che si trovino in particolari situazioni di svantaggio.
	Consiglio di Istituto

	
	7.3 Atti che comportino una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone.
	7.3 a) Il docente relaziona l’accaduto sul
Registro tramite annotazione
disciplinare; informa dell’accaduto il DS o
un suo delegato;
b) Allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a 15 giorni;
	Docente
Consiglio di classe (componente allargata)

	
	
	c) Allontanamento dalle lezioni per un periodo superiore a 15 giorni, valutata anche la gravità e l’eventuale reiterazione del fatto, con l’aggravante che simili atti siano rivolti a soggetti fragili e/o indifesi e/o che si trovino in particolari situazioni di svantaggio.

	Consiglio di Istituto

	

	RISPETTO DELLE ATTREZZATURE

	8
	Uso improprio delle suppellettili.
	a) Richiamo verbale;
b) Annotazione generica o disciplinare (a seconda della gravità) sul Registro.
	Docente


	9
	Danneggiamento di suppellettili, materiali e strumenti didattici.
	a) Annotazione disciplinare sul Registro di classe;
b) Convocazione della famiglia;
c) Allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni a seconda della gravità del danno commesso.
· È sempre prevista la riparazione del danno e/o suo risarcimento.
	Docente
Consiglio di classe (componente allargata)

Sempre previsto secondo le indicazioni del Dirigente Scolastico

	10
	Furti accertati di oggetti.
	a) Allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.
	Consiglio di classe (componente allargata)

	11
	Ripetuti danneggiamenti volontari di cose e oggetti; vandalismo ai danni dei beni comuni della scuola.
	a) A seconda della gravità, allontanamento dalle lezioni da 3 a 15 giorni;

b) Allontanamento dalla Scuola per un periodo superiore a 15 giorni.

· È sempre prevista la riparazione del danno e/o suo risarcimento.
	Consiglio di classe (componente allargata)

Consiglio di Istituto
Sempre previsto
secondo le indicazioni del Dirigente Scolastico

	USO DI CELLULARE / TABLET E ALTRI DISPOSITIVI MOBILI

	12
	Utilizzo del cellulare a scuola 
	a) Ritiro del cellulare da parte del docente, annotazione sul RE e consegna al Responsabile di plesso o al Coordinatore perché venga riconsegnato ai genitori dell’alunno/a;
b) In caso di reiterazione, invio della lettera di ammonizione del cdc;

c) In caso di ulteriore reiterazione, allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni.
	Docente
Consiglio di classe (componente tecnica)

Consiglio di classe (componente allargata)

	13
	Rifiuto di consegnare il cellulare al docente.
	a) Convocazione della famiglia 
b) Invio della lettera di ammonizione del cdc
	Docente

Consiglio di classe (componente tecnica)


	14
	Uso del cellulare o altri dispositivi durante le prove d’esame.
	a) Invalidazione della prova.
	Commissione d’esame

	15
	Uso del cellulare per la realizzazione di foto / filmati all’interno della scuola.
	a) Ritiro del cellulare da parte del docente e consegna al Responsabile di plesso o al Coordinatore per essere riconsegnato esclusivamente ai genitori dell’alunno/a;

b) Allontanamento dalle lezioni da 3 a 5 giorni.
	Docente
Consiglio di classe (componente allargata)

	16
	Diffusione, fuori dalla scuola, di foto o registrazioni audio-video non autorizzate.
	a) Ritiro del cellulare da parte del docente e consegna al Responsabile di plesso per essere riconsegnato esclusivamente ai genitori dell’alunno/a;

b) Allontanamento dalle lezioni da 3 ai 15 giorni;

c) Qualora i fatti coinvolgano soggetti
fragili è previsto l’allontanamento per un periodo superiore ai 15 giorni.
	Docente
Consiglio di classe (componente allargata)

Consiglio di Istituto


	EPISODI DI BULLISMO RISCONTRATI IN AMBITO SCOLASTICO

	17
	Molestie, offese e persecuzioni.
	a) Convocazione immediata della famiglia
b) Lettera di ammonizione del cdc;
c) Allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a quindici giorni;

d) Nel caso di atti di bullismo rivolti a soggetti fragili e/o indifesi è previsto l’allontanamento per un periodo superiore ai quindici giorni.
	Coordinatore e/o DS o suo Collaboratore

Consiglio di classe (componente tecnica)

Consiglio di classe (componente allargata)

Consiglio di Istituto


	EPISODI DI CYBERBULLISMO RISCONTRATI IN AMBITO SCOLASTICO

	18
	Invio incauto o senza permesso di foto o altri dati personali.
	a) Lettera di ammonizione del cdc;
b) In caso di reiterazione, allontanamento dalle lezioni per un periodo fino a quindici giorni.
	Consiglio di classe (componente tecnica)

Consiglio di classe (componente allargata)

	19
	Uso della Rete per giudicare, infastidire, offendere e denigrare con ripercussioni off- line (isolamento sociale).
	a) A seconda della gravità del fatto, allontanamento dalle lezioni per un periodo fino ai quindici giorni.
	Consiglio di classe (componente allargata)

	20
	Produzione di foto o video che ledono la dignità altrui.
	a) Allontanamento dalle lezioni per un periodo fino ai quindici giorni.
	Consiglio di classe (componente allargata)

	21
	Pubblicazione su siti web, social network, ecc. di foto e video che ledono la dignità altrui.
	a) Allontanamento per un periodo superiore ai quindici giorni.
	Consiglio di Istituto


	RISPETTO DELLA SALUTE (PROPRIA E ALTRUI) E DELLE NORME DI SICUREZZA

	22
	Fumare all’interno dell’edifici scolastico e/o negli spazi esterni di sua pertinenza.
	a) Sanzione pecuniaria da 27,5 Euro a 275 Euro. Tale sanzione è raddoppiata qualora la violazione sia commessa in presenza di una donna in evidente stato di gravidanza o in presenza di lattanti o bambini fino ai 12 anni di età (Regolamento concernente il divieto di fumo a scuola, approvato dal Consiglio d’Istituto in data 8 marzo 2021 con delibera n. 4) e contestuale annotazione sul Registro elettronico;

b) Allontanamento dalle lezioni da 1 a 2 giorni;
c) In caso di reiterazione si dispone l’allontanamento dalle lezioni da 3 a 5 giorni.
	Preposto
Consiglio di classe
(componente allargata)

Consiglio di classe (componente allargata)

	23
	Introduzione e consumo di bevande alcoliche, energizzanti e/o sostanze pericolose.
	a) Annotazione disciplinare sul Registro;
b) Invio della lettera di ammonizione alla
famiglia dell’alunno/a responsabile;
c) In caso di reiterazione si dispone l’allontanamento dalle lezioni da uno a due giorni;

d) A seconda della gravità e pericolosità è previsto l’allontanamento sino a quindici giorni.
	Docente Consiglio di classe

(componente tecnica)
Consiglio di classe (componente allargata)

Consiglio di classe (componente allargata)
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